Schema della domanda per accedere alle misure dell’azione “Serve aiuto?”
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Oggetto: Bando per agevolazioni alle piccole imprese dal titolo “Serve aiuto ?”

A. NOTIZIE SULLA DITTA

A.1  Denominazione / Ragione Sociale ………………………………………………………….

A.2  Codice Fiscale / Partita IVA ………………………………………………………………..





A.3  Indirizzo ……………………………………………………………………n° civico………


CAP ……….  Prov………. Tel …………………………..  Fax ………………………….


e-mail …………… eventuale sito WEB…………………………………………

A.4 Attività principale della ditta (descrizione): …………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

A.5 Codice ISTAT di attività svolta (ATECO 2002)……………………………………………….

A.6 Data di costituzione ……/……/…….

A.7 Iscritta al Registro Imprese di:…………………………………………………………………

A.8 Ripartizione del personale: Titolari/Soci…………Dipendenti…………..Totale……………

A.9 Fatturato ultimo esercizio: Euro ……………………………………………………………

B. DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI

B.1 Precisare l’attività richiesta:

Borsa di  consulenza non specialistica







Borsa di  consulenza specialistica






Studio di fattibilità
B.2 Descrizione dell’intervento (breve allegato tecnico che illustri gli obiettivi)

Indicare:

Per gli Studi di Fattibilità: 

Competenze scientifiche/tecniche/organizzative da richiedere all’esperto da cui si intenderebbe far svolgere lo studio di fattibilità.

N.B. Costituisce titolo di merito, nella selezione delle domande, la capacità del proponente di suggerire il nominativo dell’ esperto per lo svolgimento dello studio e di indicarne le competenze scientifiche/tecniche/organizzative particolarmente quelle richieste per l’attività.

Per le Borse di Studio

Competenze richieste al borsista (sia per le borse specialistiche sia per le borse di consulenza).

N.B. Costituisce titolo di merito, nella selezione delle domande, la capacità del proponente di suggerire il nominativo del borsista e di allegarne un curriculum.

C. PIANO DI LAVORO 

· indicare la durata complessiva e le fasi dell’attività prevista.

· indicare gli strumenti di verifica (relazioni, prototipi, software ecc…).

D. RISULTATI ATTESI

(descrivere i risultati che si intendono raggiungere con il progetto). 

E. CONTRIBUTO DI AUTOFINANZIAMENTO AL PROGETTO

(almeno il 30% in aggiunta al contributo per le aziende che hanno già ricevuto il sostegno nell’edizione precedente).

Firma leggibile
